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VIVA M-UN-
Ei

È il grido che lungo l'erta aspra ed im-

pervia della libertà riecheggia nelle più. f
" sche giornate della storia; ed è ad ogni li

torno il grido della fierezza e della rivincita ..

il grido della vita e della speranza.
La Comune ! L'onnipotenza romana nor

la soggioga : 4a Repubblica può accordarl
privilegii e franchigie non imporle il si
diritto e le sue legg; l'Impero in quel f(

saluta la parte più sana e più rigogliof
della sua immane e vacillante compagine,
le è largo di rinnovate guarentigie.

La Comune è nell'evo medio l'unico prt
sidio della civile libertà.

Viva la Comunel è nel quindicesimo si
colo il grido che saluta sul fosco tramont
del feudalesimo l'avvento della Rinascenza,
e del Libero Esame.

Viva la Comunel è ancora 'il grido ci
sulle rovine della Bastiglia fumanti annui
zia al mondo l'occaso del diritto divino, l'u.
timo fato delle monarchie nobiliari, la pr
clamazione dei diritti dell'uomo e del cittì
dino, i parentali del popolo e della liberti .

Quando il Terrore.nelsuo pazzo delirio .

diffidenza di sospetto di persecuzione d'orni
cidio, ricalca verso la più sordida delle di;
tatuivi lo A it fa tura milita rf il rrìrri.

dèlia Comune

lustro glorioso della grande . ..

quel grido in cui fremono tutti gli. auelit
di liberazione s'affievolisce, gorgoglia sott
la mannaia l'ultimo eco, flebile come tn
rimpianto, coli' ultimo, rantolo di Rpbespier.

re e dì Saint-Just;m- a scroscia suiìe barricati
del Giugno 1848, e chiama a stormo il pc
polo di Parigi, le plebi sancufotte di Fran
eia, quando Napoleone il 'piccolo chiud
a Sedan la sua carriera di delitti e d'oL- - -

Gettate fiori, o Amici, sulle, fosse dei caduti nel

Maggio del 1871 ! ' '

Il- -

Gettate fiori rossi e fiori neri: fiori d'amore e fiori
di morte.

Fiori d'amore, che dicano T affetto ineffabile, on-sd'ar- se

il cuore dei caduti ; fiori di morte, semprevivi,
che perpetuino il sacrifizio loro cruento.

Gettate fiori, n Amici; e ricordate che a questi
morti a questi eroici morti sopra tutto dobbiamo
il sorgere di parte nostra in Italia ; e ch'essi ci'lascia-ron- o

In loro grand'opcra da compiere,
Noi la compiremo ; o cadremo con essi.... 1)

-- - Gettate fiorì, o Amici, sulle tombe dei caduti !

Gettate fiori mssi e fiori turi !

Andrea Costa.

t) Andrea Costa è infatti caduto ; ma lontano dal Pére-La-chai- se

e dal Boulevard de Satorv, e non .per la Comune : è ca-

duto in ginocchio dinnanzi al feticcio dello Stato che aveva du-

rante vent'anm schernito, per amor del quieto vivere e della

brobio, e gli uomini del 4 Settembre tre-

mando a verga a verga si inginocchiava-
no all'invasore , e non sono nell'aria ch
gemiti imbell', e su tutte le fronti l'ami
liazione e si dispera in ogni anima h
ogni cuore della salvezza, del de Simo, del
l'avvenire della Fre noia.

iva la Comune 1 la Comune di Parigi,
che rompe violentemente il 18 Marzo 1871
ogni solidarietà ed ogni complicità col go-

verno centrale e riafferma il proprio diritto,
la propria capacità a difendersi, a reggersi,
a governarsi da sè ; che cinta, minacciata,
insidiata dalle orde dei rurali, dalle orde del
Thiers e del Gallifet, squilla al mondo scan-

dalizzato ed attonito le rivendicazioni de
nuovo diritto contro tutte le usurpa zion

medaglietta.
litri ssfi.

della Chiesa che riduce al suo evaugeiicc
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ministero confiscando i beni del Congrega
zioni e di mano morta ed abrogando il bi
'ancio dei culti ; contro lo Stato di cui ri
pudia l'ingerenza nelle cose del Comune
della Provincia, relegandone la funzione a
rapporti internazionali, contro la Proprietà"
incamerando a beneficio comune e ponend
a libera disposizione dei lavoratori i cantie-
ri, le officine, le riserve abbandonate da'.
riónot tri tlt-1t- -i ri 1 rn 11 1 1 a ccrl ir l'ir
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Non è vissuta che due mesi la Comune d
Parigi, due mesi di vigilia armata tra le in-

sidie, gli agguati e le convulsioni, ed è spirai.-i-l

26 Maggio sotto la mitraglia de i Versaglies
dell'ordine j negli androni della Caserra.
Lobati, pei fossati di Satory, lungo le mu-

raglie del Pèrè'Lachaise.
- Ma è morta come la vecchia guardia senz;
arrendersi, senza abbassare la propria bau
diera. '

Viva la Comune!'
Riecheggerà terribile domani quel grid(

ueii' ultima vittoria, quando sulle rovine dei
condannato regime borghese, nella città
nuova benedetta dal lavoro redento e co: Sì-ciat-

la sicurezza, il benessere, la gioia
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irarrauiiu uuìic iuviuc spugne uci.u stui
proletario, bllo di tutta la libertà di tutta
la fierezza di tutta l'audacia : l'uomo !

Viva la Comune ! .

Nino.
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